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   1 - Introduzione

       L ‘incremento degli  alunni di origine straniera  nell’area fiorentina .segnatamente nella fascia delle classi dell’obbligo,porta la comunità scolastica  a    riflettere  sulle procedure e sugli interventi da affrontare,per  facilitare all’inizio dell’anno scolastico  l’inserimento di tali alunni , come pure  di quelli che si iscrivono  ad anno inoltrato. E’ quindi opportutuna l’’attivazione, come esperito nelle scuole di altri Paesi europei, secondo  anche le indicazioni di organismi internazionali come l’U.E., il Consiglio d’Europa, l’OCSE, di un modello di accoglienza che sia un idoneo e flessibile strumento operativo  nei diversi  contesti scolastici  per i soggetti coinvolti. 
                            Si propone quindi che i Collegi dei docenti si dotino a questo proposito di uno strumento  organizzativo e gestionale,” il Protocollo d’Accoglienza “ (d’ora in avanti riportato come  PdA)  -che può essere considerato  un quadro di riferimento  comune  all’ interno  dell’istituzione scolastica  che assicuri continuità ed efficacia agli interventi,evitando i rischi della frammentarietà e settorialità di fronte  alla complessità delle situazioni  e dei problemi.


     E’  in questo contesto  che è stato emanato  il DPR n.394/ 99 (art,.45 ) sulle funzioni del Collegio dei docenti e sono uscite le “Linee Guida “ del MIUR (CM n. 24 – 1.3.2006) sull’accoglienza ed integrazione degli alunni stranieri.

    Il PdA.,preparato dalla Commissione di  Accoglienza, costituisce uno strumento di lavoro  del Collegio dei docenti , e può essere deliberato  nella riunione plenaria del …………………… e conseguentemente annesso al POF di istituto. Di questo atto  deliberato, per quanto  gli compete, deve essere chiesta l’approvazione del Consiglio d’Istituto.

2 - Finalità

Il PdA istituito come supporto orientativo per tutto il personale della scuola  rappresenta  una valida garanzia  per tutti gli alunni  e per gli studenti stranieri.
Il PdA si propone di :

                            individuare  e definire principi e prassi condivise per  una buona accoglienza         

                            degli alunni stranieri  all’ interno dell’Istituto         

                            facilitare un
    Il Protocollo di A. promuove la creazione di una Commissione d’Accoglienza         

   (da ora in avanti riportata come CdA),  e   recepisce criteri e indicazioni 
   riguardanti :

· pratiche amministrative e burocratiche  ( l’iscrizione )

· iniziative di carattere  comunicativo - relazionali ( fasi di prima conoscenza )

· azioni educativo -didattiche (proposta di assegnazione alla classe,accoglienza.

apprendimento /Insegnamento dell’italiano L/2  

   -     rapporti sociali ( incontri e collaborazione con enti ed associazioni locali)

· iniziative e progetti formativi  sui temi   relativi all’ apprendimento della

lingua italiana come L/2 e  sui contenuti curricolari rivolti ad alunni stranieri 

4 - Commissione Accoglienza

Nell’ ambito dei compiti  attribuiti dal DPR 31.o8.1999 n.394 all’ art.45, il Collegio dei docenti istituisce  la CdA come gruppo di lavoro e di articolazione  dell’organo collegiale d’istituto  per l’inserimento e l’ integrazione degli alunni stranieri.

La CdA  ,per il suo carattere consultivo e propositivo, è formata  da :

-Dirigente Scolastico 

-Docente referente  per il settore intercultura/integrazione  degli alunni stranieri

   -Docenti ( almeno tre ) delle aree disciplinari  e dei plessi-istituto

   -Assistente ATA  della segreteria didattica,designato dal Direttore SGA.

   La CdA è aperta alla collaborazione di altre persone (alunni che possono assistere    

come tutor i compagni neoarrivati della stessa nazionalità,genitori  degli alunni   stranieri che si rendono disponibili per mirate iniziative in favore degli alunni.

La CdA promuove- tramite lo “Sportello Accoglienza”funzionante all’interno                                 dell’’Istituto-  iniziative e contatti  con altri  operatori ed organismi educativi,in 

collaborazione con il Consiglio di classe e  con il Dirigente scolastico , segue le    attività programmate e destinate agli alunni stranieri,propone  adeguati interventi   per superare difficoltà incontrate,segue , definisce  e riferisce al Collegio dei Docenti i risultati ottenuti nei diversi settori d’ intervento.

La CdA  ha il compito di raccogliere  le informazioni utili  per organizzare un’accoglienza positiva , un primo incontro con la famiglia  dell’ alunno straniero , ed un successivo incontro con l’alunno nel quale determinare il livello delle  sue conoscenze,abilità e competenze. Sono anche da raccogliere informazioni relative   al contesto relazionale e familiare dell’ alunno ed alla lingua e cultura d’ origine.

Ai membri della CdA  sono riconosciute un numero di ore  di prestazione,stabilita dal Collegio dei Docenti,da computarsi sul fondo d’istituto  o su un eventuale progetto  definito e dotato di apposito finanziamento erogato da parte deell’USR Toscana o di altri organismi.E’ Importante in questo contesto  la presenza dell’ assistente ATA per la previsione di spesa  o per l’accantonamento  dell’importo  da utilizzare nel momento necessario.

5 . L’ Iscrizione 

La CdA ha il compito di seguire le varie fasi dell’iscrizione  e dell’inserimento  degli alunni stranieri all’inizio dell’ anno scolastico  e  durante i periodi successivi a seguito di arrivi  di alunni e famiglie  di recente immigrazione .

Le  diverse fasi operative  prendono avvio dal momento  della richiesta di iscrizione alla scuola.

Prima  fase  - richiesta d’iscrizione –addetto segreteria didattica

---  richiesta delle  prime informazioni  anagrafiche,sanitarie, ecc

---  convocazione di un  primo incontro tra famiglie e CdA

      C’ è bisogno  di modulistica e documentazione  plurilingue e/o della presenza 

      del mediatore linguistico. E’ necessaria  la presenza  di un assistente ATA al fine di migliorare progressivamente  abilità  comunicative e relazionali con  tale utenza.

Seconda fase  -  incontro con la famiglia  - a cura della CdA ,completa o di una sua parte per
---  colloquio e raccolta informazioni relative ai dati anagrafici,linguistici,culturali,   

      sociali dell’ alunno e del nucleo familiare

---  offerta di informazioni  sull’istituto e il suo funzionamento (guida ,opuscolo)     

      E’ necessaria la presenza di un mediatore linguistico-culturale

Terza fase  -  incontro con l’alunno-  a cura della CdA per 
---  colloquio e svolgimento di prove per verificare il livello  delle conoscenze e 

      delle competenze generali ,in particolari linguistiche e logico-matematiche 

      (modalità da definire dal parte del Collegio ,del Consiglio di classe ,con pro-

      posta del Cda )

---  osservazione di aspetti relazionali e sociali

Quarta  fase  - a cura della CdA  per rilevare la situazione di partenza dell’alunno e proporre tre Azioni principali :

---  determinazione della classe d’ inserimento  e delle modalità di prima acco-

      glienza,tenendo conto  che l’ inserimento  in una classe di coetanei appare la

      scelta da privilegiare.Va sentito anche il parere di un docente della Commis-

      sione Formazione Classi/sezioni ,designato dalla stessa,per il settore inter-

      cultura/ integrazione alunni stranieri

---  comunicazione tempestiva  della classe assegnata (plesso – sezione-ordini   

      di scuola coinvolti )ai docenti interessati  ed ai genitori dell’ alunno,tramite   

      comunicazione definitiva del Dirigente Scolastico

---  inserimento operativo nella classe assegnata  che consente al neoarrivato 

      di instaurare  sin dall’inizio  rapporti significativi con i nuovi compagni,di evita-

      re  un ingiustificato e pesante  ritardo scolastico, di ridurre il rischio  di disper-

      sione scolastica ,come raccomandato dalla recente indagine del MIUR sugli

      “Esiti degli alunni con cittadinanza non italiana”(2005)

Durante queste  fasi operative,la CdA compila  una prima biografia scolastica dell’

alunno .redige schede di monitoraggio  per i comportamenti dell’alunno (non verbale e verbale)  durante l’iniziale periodo di inserimento, redige schede informative  sulle caratteristiche della scuola nei paesi d’origine degli alunni immigrati,rileva  abilità e competenze non verbali  insieme ai docenti di classe.

6- Indicazioni al Consiglio di classe / Collegio Docenti

 A seconda che si tratti di scuola dell’infanzia,primaria o secondaria  di 1. grado,è opportuno che  tutti  i docenti siano consapevoli del valore  che la prima accoglienza, il   tipo di assegnazione/inserimento  in una classe  o in un’altra (sezione,plesso scolastico,tipo di scuola) assumono   presso l’alunno immigrato e la sua famiglia ,per la prosecuzione degli studi ed il successo formativo.

Iniziare a star bene a scuola  sin dai primi giorni , intrattenere  una significativa comunicazione con il gruppo classe  sono gli indispensabili presupposti  di un buon inserimento scolastico ,che contrastano la dispersione  e la demotivazione allo studio.

Importante è il ruolo affidato al referente  del settore intercultura / integrazione degli alunni stranieri  della scuola, che mantiene i rapporti con l’ufficio scolastico provinciale- CSA- per le indicazioni  generali ,il coordinamento e  i supporti tecnico-pedagogici che le istituzioni scolastiche necessitano, anche alla luce  del Programma regionale dell’ufficio scolastico della Toscana  per l’integrazione scolastica degli alunni stranieri(Firenze,2006).

Altre indicazioni sintetiche conslusive :

 -    l’inserimento dell’ alunno d’origine straniera può essere promosso attraverso  

      attività di piccolo gruppo , il cosiddetto kooperative learning
 -    nelle prime fasi  dell’ inserimento  nella classe, i docenti  rilevano  i bisogni                     

      formativi dell’ alunno,al fine di costruire un percorso personalizzato  (contenu-

      ti,obiettivi,tempi )

· prevedere  delle attività di sostegno linguistico  all’ interno della classe, oppure fuori, presso  centri di formazione ,di alfabetizzazione ,funzionanti  presso associazioni o enti locali

· favorire  la partecipazione degli alunni stranieri  ai  laboratori di italiano L/2  funzionanti presso l’istituto (  tipo  Lab.1 – Lab 2. )

· individuare  e  preparare ,con i docenti della Commissione Accoglienza e  gli altri referenti di settore o di disciplina, materiali per la facilitazione linguistica delle discipline - i cosiddetti testi  ad alta comprensibilità  per italiano L/2,lingua per studiare (Università di Siena e Univ. di Venezia)- che  agevolano agli studenti lo studio delle stesse

· individuare ,all’interno del curriculum gli obiettivi essenziali per ciascuna disciplina,per poterli utilizzare  al termine del previsto percorsi per la valutazione  e favorire  nell’alunno la motivazione alla prosecuzione  degli studi  e il suo successo formativo.

-svolgere tra tutti gli insegnanti coinvolti nelle azioni  didattiche e linguistiche    sopra delineate  un percorso di ricerca-azione  realizzata dagli insegnanti per gli insegnanti ,che nel suo aspetto significativo di self reflective enquiry conduce il  gruppo docenti  ad una riflessione più estesa  ed ad una circolazione  di più  idee e di più prassi da condividere.

·  inserimento sereno e produttivo nell’ambito delle relazioni  e dell’apprendimento,in particolare della lingua italiana come L/2,in riferimento  alle Linee Guida del MIUR (2006)

· delineare precisi spazi operativi all’interno dei quali  operano soggetti definiti  per ruoli e per  obiettivi

· promuovere la comunicazione e la collaborazione  tra  scuole e tra esse e il territorio sul tema dell’accoglienza e dell’educazione interculturale

· facilitare la relazione con la famiglia immigrata e con l’ambiente d’origine dell’alunno
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